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	di ELISA COLONI


Roberto Cosolini è stato eletto segretario provinciale del Partito Democratico. Ora spetterà a lui, ex assessore regionale a Lavoro, formazione e ricerca, traghettare la sezione triestina del partito veltroniano dopo il risultato elettorale di aprile.
L’assemblea del Pd, ieri tra le 18.30 e le 20.45, riunita nella sala convegni adiacente alla Chiesa di Santa Maria Maggiore per investire il proprio primo segretario provinciale, ha regalato a Cosolini un consenso a dir poco plebiscitario: 75 preferenze sono andate all’ex componente della giunta illyana. L’altra candidata, Renata Brovedani, già presidente della commissione regionale Pari opportunità , si è fermata a 11 voti. Le schede nulle sono state 4; una sola quella bianca.
Roberto Cosolini, diessino di nascita e veltroniano d’adozione, l’uomo dell’Innovazione e del Buon lavoro nell’ormai ex squadra di Riccardo Illy, ha esordito con un messaggio che suona forte e chiaro: «La gente aspetta un segnale di ripartenza. Io inizio, con grande entusiasmo, un percorso che intendo avviare da subito. Dobbiamo avvicinarci alle persone, rafforzare il legame con la gente». Proprio per questo motivo Cosolini ha annunciato quelli che saranno i suoi primi impegni da neoleader, nelle prossime due settimane: promuovere un incontro pubblico per riagganciarsi, appunto, alla «base» triestina. E poi, in un secondo momento, formare la sua squadra, il team democratico che gli darà man forte in un momento di profonde riflessioni per il centrosinistra, anche nella nostra Regione.
L’assemblea del Pd, presieduta da Laura Famulari, ieri ha visto la partecipazione di una novantina di persone. Gente comune, mescolata ai volti noti del Pd triestino. Tra gli elettori c’era anche l’altro numero uno locale del Pd, lui segretario regionale del partito, Bruno Zvech. E poi anche Ettore Rosato, ex sottosegretario agli Interni e ora deputato nelle fila veltroniane, che durante il suo intervento ha spiegato che il nuovo segretario provinciale «avrà un compito difficile. Dobbiamo ripensare al nostro rapporto con l’elettorato - ha affermato Rosato - e coinvolgere facce ed esperienze nuove».
L’assemblea si è riunita ieri alle 18.30. Il limite massimo per presentare le candidature a segretario provinciale del Pd era fissato alle 18.45. Si sono presentati in due: Cosolini e Brovedani. I candidati hanno esposto le proprie dichiarazioni di intenti, poco prima dell’inizio del dibattito. Poi è iniziata la «processione» verso l’urna, per il voto segreto che ha portato all’investitura di Cosolini. 


